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GRAZIE PILLOLA, GRAZIE TELEFONO D'ARGENTO PER 

LA VOSTRA CAPACITA' DI DEDICARE TEMPO E AFFETTO 

ALLE PERSONE, 

A TUTTE LE PERSONE! 

Grazie per il racconto così toccante sul pittore al quale 

l'Alzheimer sta rubando i ricordi ma non l'AMORE! 

Grazie per la Caprese fresca d'Estate e la pizza. Grazie 

per l'arazzo di Botero... 

 

Io...posso donarvi l'haiku dedicato ad un mio quadro 

che è stato appena messo in mostra a Firenze. 

 

Eccolo e...se non avete il MARE GUARDATE IL CIELO: 

NON HA CONFINI ED E' AZZURRO COME IL MARE! 

 

Vi abbraccio. Eugenia Serafini 
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HAIKU ACQUARELLATO di 
EUGENIA SERAFINI 

https://www.artecom-onlus.org/ 
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Lavoro 
I primi tempi furono difficili. Come primo lavoro feci la hostess 

alle Olimpiadi. Con i miei primi guadagni comprai a Leonardo 

una bicicletta rossa. Andavamo a villa Borghese al Cinema dei 

Piccoli e lui si divertiva tantissimo rivedendo per decine di volte 

gli stessi film, come fanno tutti i bambini!  Ho visto con Leonardo 

La carica dei 101 ben sette volte . L’ottava rimasi fuori! Era 

meraviglioso perché lui mi adorava! 

Poi iniziai con la pubblicità. Feci molte fotografie e trovai un 

agente. Feci 2 spot per la televisione, ma non era la strada giusta 

per me. Nella pensione di Piazza del Popolo alloggiava il 

costumista di Federico Fellini che odiava le donne e io ero fra 

quelle più odiate da lui. 

A quell’epoca stavano girando La Dolce Vita. Conobbi Anita 

Ekberg ad una cena piuttosto malandata. Al caffè Rosati incontrai 

Federico Fellini, Marcello Mastroianni e tanti altri. Mi presentai 

per delle figurazioni speciali a Cinecittà, con gioielli e pelliccia, 

ma mi resi  subito conto che non si poteva ottenere nulla senza 

“passare attraverso i letti”! 
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Una volta girando una scena in un locale, a via Del Leoncino, che 

aveva dipinti osceni sulle pareti: probabilmente era stato un 

casino! Un signore gentile e cortese che faceva parte dell'equipe 

mi consigliò di abbandonare quella strada. 

Tentai ancora dietro la macchina da presa. Mio padre aveva 

conosciuto Rossellini a Parigi e c'era la possibilità di andare in 

Sicilia per girare un film. Rinunciare a mio figlio era l'ultima cosa 

che avrei fatto E quindi lasciai perdere definitivamente il cinema. 

A Parigi, mio padre, come Console Generale aveva unito in 

matrimonio Ingrid Bergman e Rossellini e Caprioli e Franca 

Valeri. 

Mi avventurai poi in parecchi altri lavori. Fui per due mesi la 

segretaria dell' Ambasciatore del Libano e lavorai anche presso 

l'ambasciata cinese. Mia madre mi regalò 1.000 dollari e con quei 

soldi Michel ed io andammo a Londra. Era un mio vecchio sogno 

da tanto tempo. Fummo ospiti di Miles, un amico dei miei fratelli 

e anche mio, che usava casa nostra quando non aveva un posto 

dove dormire. Ma, come tanti, ora è sparito! Rimanemmo da lui 

pochi giorni. Poi andiamo in un albergo orrendo che si chiamava 

Park Lodge ma era piuttosto un Pork Lodge. 
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Lavorai nuovamente all'ambasciata cinese guadagnando altri 

1.000 dollari e tornammo a Londra. Questa città ha sempre avuto è 

sempre avrà un pezzetto del mio cuore! Adoravo Convent Garden, 

la Torre, i Pub con il Sheperd’s Pie e il Steak and Kidney Pie.  

Lavorai in una sartoria famosa come direttrice della boutique e 

poi,  per alcuni mesi, in un salone di bellezza in via Condotti. 

Infine alla Baralan, una società di packaging. Trovai per caso un 

annuncio dell'Encyclopedia Britannica e quella fu la mia vincita al 

lotto. Si guadagnava moltissimo e in poco tempo raggiunsi 

un'eccellente posizione economica. Lavoravo dal mattino e nel 

pomeriggio andavo a prendere Leonardo a scuola e lo portavo alla 

villa dei miei suoceri alla Casilina. 

Avevo preso una piccola 500 e avevamo Ciang, lo splendido chow 

chow che era stato un regalo di Natale di Tim. Era uscito da uno 

scatolone immenso con al collo un bellissimo fiocco rosso! 

La relazione con TIM durò otto anni. Avevamo una specie di 

appartamentino, meglio chiamarlo col suo vero nome, scannatoio, 

e li  fingevamo di essere una vera coppia sposata! Ci siamo lasciati 

parecchie volte sempre in modo drammatico. Mi tradì con la 

moglie del mio capo Andreus e io mi seccai notevolmente. Le feci  
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ripetere per telefono tutto quello che aveva detto a Tim mentre 

facevano l'amore. Non fu una bella cosa! Poi Andreus mi affido un 

ufficio e da incosciente lo delegai a Tim sperando che mettesse 

giudizio e finalmente iniziasse a lavorare seriamente. Passava il 

suo tempo in un altro “ufficio”, un biliardo dove si riunivano tutte 

persone di infimo ordine. L’ufficio vero andò a scatafascio e mi 

ritrovai a dover rifare un'altra volta la gavetta, dopo aver lasciato 

lui per potermi guadagnare una nuova promozione, un nuovo 

ufficio. Questo avvenne con Ciro, il mio secondo capo, quando 

Andreus si ritirò. Ciro era il capo generale di tutta l'Italia. 

Nei mesi di ferie che mi spettavano per legge, affittavo per l'estate 

una casa a Donoratico per poterci portare Leonardo. Durante quel 

periodo conobbi Sergio che si era presentato rispondendo i vari 

annunci che mettevo per la ricerca di rappresentanti. 

Diventò il mio secondo marito: aveva cinque anni meno di me, era 

un bel ragazzo, faceva l'attore nei fotoromanzi e fece anche la 

controfigura di Charlton Heston in Ben Hur. Faceva anche il 

modello. 

Ci sposammo. Speravo di dare a Leonardo una figura maschile 

visto che suo padre da questo punto di vista era molto assente.  
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Non funzionò. Quando Sergio iniziò a lavorare all’IBM, incontrò 

una ragazza e ci lasciammo. In cinque anni entrò e uscì dalla mia 

vita senza drammi. Feci il mio primo campeggio con lui. Mio zio 

Mario mi suggerì la tenda. Sergio era un Montanaro e facevamo 

lunghe camminate sia a Cortina che al lago di Molveno.  

 

 

 

 

 

 

 

Marzia Cerbag 

 (pseudonimo di una 

cara amica del Telefono 

d’Argento) 
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Apri e passa il dito sullo schermo.... bellissimo!!! 

https://www.8pixel.co/Fluid/ 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
ATTENZIONE: DA DIPENDENZA! 
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giovedì 21 luglio 1960 (60 anni fa) 

La prima donna premier 
 
 

 
 
Sirimavo Bandaranaike, esponente politico dello Sri 
Lanka dal nome difficile da pronunciare, è la prima 
donna della storia ad aver ricoperto la carica di primo 
ministro di uno Stato. 
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Cercare in tutte le chat WhatsApp 
Qualcuno potrebbe averci inviato il proprio indirizzo, o potremmo 
aver parlato di un programma tv o di un film ma vogliamo evitare 
di scorrere tutti i messaggi per trovare quello che cerchiamo.  

 

 

 

Aprire WhatsApp e toccare 
la lente di ingrandimento in 
alto a destra 

È possibile digitare 
qualsiasi cosa nella barra di 
ricerca, dall’inizio del nome 
di una via (se si stesse 
cercando un indirizzo) a un 
termine specifico, e tutte le 
chat con quella parola 
appariranno sotto come 
messaggi specifici.  

Toccando su un rispettivo 
risultato, saremo indirizzati 
alla parte della 
conversazione in cui è 
presente la parola digitata. 
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E per finire 
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Ecco, la pillola finisce qui…. 
 

BUONA 

SETTIMANA 
da 

 

 

 

 

e… alla prossima settimana! 


